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Scherma, fioretto
La Vezzali
vince a Lipsia
Buone notizie per la scherma
azzurra. ValentinaVezzali ha
vintoa Lipsia la settimaprova
della Coppa del Mondo di
fioretto femminile e ha
rafforzato la sua posizione di
leader della classifica. In finale
l’azzurra ha battuto la tedesca
Weber.Questa laclassifica: 1)
Vezzali (Ita), 2)Weber (Ger), 3)
Mohamed (Ung) eBauer (Ger), 5)
DianaBianchedi (Ita), 6) Xiao
(Cin), 7)Lee (Cds).

Pallanuoto
Pareggio
fra Posillipo e Cuba
In un incontro amichevole
svoltosi ieri pomeriggionella
piscinaScandone, il Themis
Posillipoha pareggiatocon la
nazionale cubana 8-8 (1-1; 2-2; 1-
2; 4-3 i parziali dei tempi). È stata
una partita divertentee
spettacolare. Per la squadra
partenopea, campione d’Italia in
carica, hannosegnato due gol
Postiglione e FrancoPorzio, un
rete ciascuno Zizza, Salvati,
Gandolfi e Bencivenga.
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Motocross, Chiodi
domina la 1a prova
del Mondiale
Capolavoro di Chiodi
nell’aperturadel mondiale di
motocross125 aGiakarta, in un
clima caldissimo (40 gradi).
L’alfiere dellaYamaha hamesso
a segnouna doppietta,
aggiudicandosi le due manche.È
andato bene anche unaltro
italiano,Pulzar, al debutto sulla
moto italiana TM, autore di
un’ottima secondamanche che
lo ha vistochiudereal secondo
posto.

Atletica
Cross del Castello
Trionfa Kiptarus
Ilkeniano Jonathan Kiptarus ha
vinto la sestaedizionedel «Cross
del castello», corsacampestre
nazionale disputataa
Squinzano,valevolequale
decima ed ultima tappa del
Grand Prix di cross. Secondoè
arrivato un altrocorridore
africano, il keniano Douglas
Rono. In campo femminile facile
successo di Patrizia Ragnoche ha
praticamente fattocorsa a sé,
piazza d’onore per la Alagia.

Michel Spingl/Ap

Governo del rugby, se ci sei
batti un colpo! A chiedere di
uscire allo scoperto è
Georges Coste, il
condottiero della nazionale
che sabato ha scritto una
pagina indelebile dell’ovale
azzurro, vittorioso a
Grenoble sulla Francia. Non
che la federazione di
Giancarlo Dondi sia ad un
passo da una clamorosa
rottura con il tecnico di
Perpignan. Prima che
clamorosa sarebbe
impopolare perdere l’uomo
che ha portato il rugby
azzurro a livelli mai
conosciuti finora. Ma sabato
sera il vulcanico tecnico ha
dato l’impressione, tra
battute e allusioni, di aver
iniziato il conto alla rovescia
con i vertici del palazzo.
Forse, tra Coste e Dondi è in
atto un gioco delle parti,
considerata la stima che
intercorre tra i due, per
mettere fuori gioco le zone
grigie della Fir e del rugby
nel suo complesso.
Insomma, un placcaggio in
piena regola contro i veri o
presunti «passatisti» che
mostrano resistenza al
cambiamento e alla stessa
leadership del nuovo
presidente. Del resto, se
Dondi vuole cominciare a
dare visibilità alla sua
politica (che sostiene essere
innovativa) non può
indugiare sul compromesso.
E il mancato rinnovo
contrattuale di Coste,
reduce da due prestigiosi
successi in Irlanda e in
Francia, non può che
prestarsi ad interpretazioni
di comodo. Coste con
grande intuizione ha
compreso il pericolo, ha
compreso che attorno alla
sua figura si ricerca il nuovo
baricentro della politica del
nostro rugby. All’interno del
quale, ovviamente, Coste e
nazionale sono un binomio
indissolubile e di primo
piano. E questo, come è
noto, scontenta qualcuno.
Coste dice di non voler
alzare il prezzo del
contratto. Ma vuole
chiarezza. In altri termini,
nero su bianco. Così alla
tradizionale cena tra le due
nazionali, il tecnico ha
(ri)sollevato il problema,
mentre annunciava che
sarebbe rientrato in Italia
dopo Pasqua. Come dire: al
mio ritorno, non accetto più
dilatazioni. Intanto
Giancarlo Dondi è
impegnato a tessere la tela
diplomatica per l’ingresso
dell’Italia nel Cinque
Nazioni. Sabato sera, il
presidente della Fir ha avuto
un fitto e intenso dialogo
con la dirigenza francese.
Tenore dei discorsi? Il
nostro rugby conta sui
vincoli di amicizia con la
Francia per un gioco di
sponda sui paesi
anglosassoni. E in
proposito, a fine match,
Coste era stato chiarissimo:
«Abbiamo battuto la
Francia. Adesso la questione
è solo politica». Ora la
federazione deve assicurare
solo quelle economiche.
Come al suo cittì.

Michele Ruggiero

Rugby: Coste
placca i Blues
ma rischia
nel Palazzo

Bruno Danovaro, 28 anni, campione del mondo del sollevamento su panca, in Usa è considerato un eroe

I pesi, gli affari e i record
di Brutal, il «più forte»

Vele Solitarie

Chabaud
la donna
della Globe
Vendée
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MILANO. Nelle palestre di tutto il
mondo lo chiamano «Brutal» per il
modo sfacciato con cui affronta i
pesi e per la mancanza di pietà che
ha nei confronti dei record che re-
golarmentedistrugge.Pergliameri-
cani è l’uomo più forte del mondo,
ma quando qualche giorno fa è ri-
masto per pochi istanti paralizzato
da un blocco cardiaco momenta-
neo dopo aver sollevato 525 kg di
acciaio (nuovo record mondiale di
alzata su panca libera), la paura ha
fatto capolino anche nel granitico
Brutal.

IlnovelloErcoleèBrunoDanova-
ro, 28 anni, genovese trapiantato a
Milano, 1 metro e ottanta per 95 kg
di peso e un’espansione toracicica
di135cm.ConquestemisureBrutal
è pluriprimatista mondiale di una
disciplina che si considera «profes-
sionista», quella del sollevamento
orizzontale,esiraccontacosì.

Come si arriva ad essere l’«uo-
mopiùfortedelmondo»?

«Papà e mamma sono stati tutti e
due atleti, mi hanno spornato all’a-
gonismo sin da quando avevo 4 an-
ni, mi hanno fatto provare molti
sport. Papà faceva il nuotatore,
mamma anche ma era una forza
dellanatura:abracciodi ferrobatte-
va molti uomini più grossi di lei. Io
poi a 6 anni scelsi il judo e un bel
giorno, compiuti da poco i 17 anni,
il mio maestro mi consigliò di fare
anche un poi’di pesi, per irrobustir-
mi,disse.Quellostessogiornosolle-
vai al primo colpo il bilancere con
tantopiomboquantoloalzavagen-
te chesiallenavadaanni, credouna

settantina di kg. Da allora non ho
piùsmesso,hoiniziatoagareggiare,
a vincere e di successo in successo
sono approdato alla Lega professio-
nistica americana di pesistica, che lì
èunverosportcontantodicampio-
nati,classifiche,arbitriecominciaia
a guadagnare e ad avere successo.
Nel ‘90 vinsi il mio primo titolo di
campionedelmondo.Orasonoim-
battuto da otto anni, ho il record
mondiale assoluto, questo di 525
kg,ealtri21primatimondiali».

Come è andata il giorno del re-
cord?Ilrischioeratroppoalto?

«Facendo l’esercizio sono sceso
troppo velocimente col bilancere
sulpettoeafinecorsa lospintosudi
forza. Record fatto e applausi, poi la
premiazione.Alloramisonosdraia-
to un po’, avevobisogno di riposare
emisonoresocontochenonriusci-
vo più a muovermi, avevo perduto
sensibilitànelle gambe,unasortadi
paralisi mi ha bloccato per qualche
secondo. Da lì l’allarme e lacorsaal-
l’ospedale. Non era nulla, ma ho
avuto paura, ho pensato di essermi
fatto male, mi sono passate davanti
le responsabilità che ho nella vita
quotidiana. Mi sono chiesto per la
primavoltaperchémetterearepen-
tagliolapropriavita?»

Equaleèstatalarisposta?
«Io ho voglia di arrivare, di rag-

giungere gliobiettivi chemipongo.
Quando ero ragazzino dicevo sem-
pre amio padreche volevo diventa-
re qualcuno, uno famoso. Ecco per-
ché si arriva a rischiare per un re-
cord. Un po’ come farebbe un mes-
sia, io cerco di portare avanti dei

messaggi che per me sono impor-
tanti echesonoquelli chedeivalori
che lo sport ha in sé. Per questo cer-
co i record che sono una leva ecce-
zionaleinquestosenso.

OltreaipesichefaBrunoDano-
varonellavita?

«Lavoro 17 ore al giorno nella
Bruno Danovaro Enterprise, l’im-
presa che ho costruito io e che com-
prende la palestra dove mi alleno,
qui a due passi dal Duomo, il risto-
rante e altre attività legate alla mia
immagine».

Riproveràamigliorare il record
di525kg?

«Se penso al black out di qualche
secondo, forseunminuto,allefacce
che vedevo in ospedale, mi vengo-
no i brividi. Non so ancora, ma non
escludo che più in là mi cimenti in
qualche record del mondo, ma non
sulla panca orizzontale. Ripensan-
do al bilancere con più di mezza
tonnellata che mi casca sul petto,
ora penso che un blocco cardiaco
puòanchearrivare...»

E ildoping?Neipesi,nellepale-
stre è un fenomeno conosciuto e
frequentato.

«Io, Bruno Danovaro, che sono il
numero uno di queste prove di for-
za, ho sempre detto che sono pron-
to a sostenere controlli 365 giorni
all’anno, e sono favorevole ai test a
sorpresa. Sono per lo sport pulito,
mi aspetto anzi di essere inserito tra
gli Ambasciatori dello sport, i cam-
pioni da additare come esempio
nellescuole.»

[Luca Ferrari]

SABLE D’OLONNE (Fra). Altre due
imbarcazioni sono approdate ieri
sultraguardo del Vendée Globe, il
giro del mondo a vela in solitario e
senza scalo concluso vittoriosa-
menteil23febbarioscorsodalnavi-
gatore francese Cristophe Auguin.
Ieri è arrivata Catherine Chabaud
sul suo monoscafo «Whirlpool Eu-
rope 2», prima donna della regata
perché Isabelle Autissier, arrivata
per seconda, era stata messa fuori
gara in virtù di uno scalo per ripara-
re la barca. Chabaud è arrivata alle
Sables d’Olonne (Ovest della Fran-
cia) poco dopo le 17h30’, cioèun’o-
radopol’inglesePeteGoss.Conclu-
dendoilpercorsointornoalmondo
in 140 giorni, 4 ore e 38 minuti, Ca-
therine Chabaud è comunque la
primadonnainsolitarioesenzasca-
loaconcludereilgiordelglobo.Nel-
laclassificageneraleChabaudèarri-
vasta sesta. Dal canto suo il mari-
naio britannico Pete Goss sul mo-
noscafo «Aqua Quorum» ha taglia-
to la linea d’arrivo davanti al faro
della Chaume alle 16.27’04” al ter-
mine di 140 giorni di mare, e con-
quistando il quinto posto di questa
corsa che, oltre al fatto di essere in
solitario e senza scalo è anche senza
assistenza, regola questa che ha fat-
to scatenare molte polemiche ali-
mentate da due naufragi. Il tempo
ufficiale di Pete Goss, che timonava
la più piccola barca della Vendée, è
di 126 giorni, 21 oree 25 minuti, te-
nuto conto diun bonus di 13 giorni
e 6ore accordatigli per il tempopas-
sato nella ricerca e nel salvataggio
delfranceseRaphaëlDinelli.Il pesista Bruno Danovaro

Pallavolo, ottavi dei play off

Roma e Ravenna ko
Ai quarti di finale
Bologna e Padova

Nei play off di volley la corsa di
Ravenna e Roma si è fermata ieri
seraper«colpa»diBolognaePado-
va. La formazione romagnola, do-
po aver perso per 3 a 0 nella prima
gara, è riuscita a ripetersi nel
matchdiritornodegliottavi.Econ
lo stesso punteggio, uscendo così
dalla griglia prima di quanto pre-
ventivato. L’Auselda Roma, inve-
ce, èandataal tappetoancheinca-
sa nel match contro l’Mtadi Pado-
va.Ivenetisonostaticapaci(grazie
al3a1dellagaradiandata)digesti-
re l’incontro, di non perdersi d’a-
nimoquando-nelprimoset-sono
andati sotto addirittura per 13 a 5.
Quel parzialeRomal’hagettatoal-
le ortiche e Padova ne ha approfit-
tato per aggiudicarselo. Fotocopia
della prima frazione, anche la se-
conda. Con una unica differenza:
l’Auselda si è accorta in tempo che
il cadeau confezionato per Padova
era addirittura eccessivo e lo ha
scartato quando i veneti hanno
cercatodimetterci lemanisopra.E
ilcontodeisetèritornatoinparità.
Ipadronidicasasonopurestatica-
pacidivincerelaterzafrazionema,
poi, si sono fermati lì, lasciando
spazio e punti agli avversari che
nei quarti di finale se la vedranno
contro la Sisley di Treviso. Nell’al-
tro match, quello vinto da Bolo-
gna, i ragazzi di Menarini incon-
treranno la Las Daytona di Mode-
na,campionad’Europa.SiaperBo-
logna che per Padova il cammino
probabilmente si chiuderà dopo

aver incontrato duevolte Modena
eTreviso.Dal29marzofinoall’ini-
zio di maggio, insomma, si farà sul
serio. Perché ogni partita mette in
palioqualcosadibuono.Adinizia-
re dagli incassi che saranno quasi
del tutto “assicurati”. È questo il
periodo in cui si tirano le somme,
in cui i biglietti omaggio si volati-
lizzano per essere velocemente
rimpiazzati da quelli “interi”. Per-
ché - nonostante tutto - le casse
delle diverse società di pallavolo
italiche(escluseModena,Trevisoe
Cuneo, naturalmente) non sono
fornitissime di quattrini liquidi.
Così, ad ogni partita bisognerebbe
cambiare il titolo. Da quello di in-
contro del campionato ad “avve-
nimento”. È questa la ricetta della
Legavolley e delle società rimaste
ingara.Dal29marzoprossimo,sul
parquet scenderanno tutte le
squadrerimasteinpiedi,farannoil
loroesordioMacerata,Brescia,Cu-
neo e Montichiari oltre alle già ci-
tate Modena e Treviso.Partite «ve-
re» che devono dare un responso
abbastanza importante per il vol-
leydiclub targato«Italia»: lapalla-
volo - che sostiene di essere cre-
sciuta e diventata grande - ha dav-
vero fatto questo salto di qualità
oppure è riuscita a farlo solamente
aparole?

I risultati di ieri: Auselda Ro-
ma-Mta Padova 2-3 (14-16; 15-
12; 15-8; 6-15; 12-15); Jeans Hatù
Bologna-Area Ravenna 3-0 (15-4;
15-13; 15-10).


